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Si è conclusa la manifestazione 

La realtà spoletina 
questione della ha scosso il Festival 

Domani conferenza stampa 

del Comitato unitario 

Il punto sulla 

Mostra veneziana 
Si prospetta una manifestazione politico-culturale 
promossa da cineasti e lavoratori: verrebbero qui 
proiettati i film che gli autori italiani hanno ne
gato all'attuale gestione della rassegna lagunare 

Il punto sulla questione del
la Mostra cinematografica di 
Venezia, e sulla lotta degli au
tori, del lavoratori, delle for
re culturali per un rinnova
mento e una democratizza
zione sostanziali della istitu
zione, verrà fatto nel corso 
di una conferenza stampa in
detta per domani, mercoledì, 
alle ore 12, a Roma, nella sede 
unitaria delle due associazio
ni degli autori, in via Princi
pessa Clotilde I/a, dal Comi
tato unitario di agitazione 
(ANAC, AACI, SAI, FILS. 
FULS, UIL spettacolo). Un co
municato del Comitato, dif
fuso ieri, fa riferimento alla 
presa di posizione espressa 
dalle organiz7tizioni sindacali 
• professionali il 1 giugno 
scorso (in essa si ribadivano 
le precise proposte dei lavo
ratori e degli autori cinema
tografici per Pavio di una 
profonda riforma della Mo
stra e della Biennale nel suo 
complesso) e a un recente In
contro avvenuto, su richiesta 
del commissario straordinario 
alla Biennale. Filippo Longo, 
con il commissario stesso e 
con i suol collaboratori per 
la manifestazione cinemato
grafica. 

Nella conferenza stampa di 
domani. « 1 responsabili de
gli organismi rappresentati
vi facenti parte del Co
mitato >> — associazioni de
gli autori e degli attori, sin
dacati dello spettacolo — 
« riferiranno alla stampa Ita
liana ed estera — è detto nel 

comunicato — sugli sviluppi 
della situazione concernente 
l'attuale gestione della Mostra 
cinematografica veneziana e 
sui problemi inerenti la pos
sibilità di organizzare una 
manifestazione politico-cultu
rale dove, nel quadro di una 
serie di giornate dedicate ai 
problemi centrali del cinema 
italiano e delle stniture cul
turali cinematografiche, sa
rebbero proiettate le opere di 
quegli autori che hanno espres
so la loro volontà di non 
partecipare al Festival di Ve
nezia così come oggi è strut
turato, e di rendersi disponi
bili a partecipare ad una ma
nifestazione organizzata dalle 
raDpresentanze democratiche 
delle organizzazioni sindacali 
e professionali, dell'associazio
nismo culturale del pubblico, 
della critica cinematografica. 

« Si sono finora pronunciati 
in questo senso — precisa 11 
comunicato — gli autori Ber
nardo Bertolucci (L'ultimo 
tango a Pariat). Fabio Carpi 
(Corpo d'amore). Luisi Co-
mencini (Lo scopone scientifi
co). Ennio De Concini (Da
niele). Marco Ferreri (La ca-
atta), Francesco Maselli (M. 
S.). Virginia Onorato (L'ulti
mo uomo di Sarah). Ettore 
Scola (Trevico-Torino) ». 

A proposito del film La ca
nna. il regista Ferreri. da noi 
internellato. ha smentito re
cisamente la notizia secondo 
cui il suo film parteciperebbe 
alh rassegna di Messina-Taor
mina. 

Allo Sferisterio di Macerata 

«Butterfly» 
senza eccessi 
sentimentali 

Raina Kabaivanska protagonista di una raffinata 
e intelligente edizione dell'opera pucciniana 

le prime 
Cinema 

Una tomba 
aperta... 

una bara vuota 
Una tomba aperta... una ba

ra vuota ci propone in modo 
alquanto grossolano gli esa
speranti conflitti psicologici 
di tre donne costrette a 
«spartirsi» lo stesso uomo, il 
quale, tra l'altro, soffre di 
atroci complessi di colpa, per
ché si sente responsabile del
la morte di Helen, sua pri
ma moslie. Tenendo conto 
anche del « fantasma », dun
que. il conto sale a quattro. 
ed è necessario, ai fini del 
racconto, sfoltire con ferma 
decisione il cast. L'opera si 
compie in modo piuttosto tru
ce, a base di coltellate. Il fi
ne giustifica i mezzi, dicono. 
e l'epilogo favorisce la fan
ciulla prediletta lasciando le 
altre, esangui, sul terreno. 

Il film è tutto qui e il rac
conto scorre lento, goffo, pri
vo del minimo sostegno, di
retto da un certo Al Bagran. 
che. a modo suo. si compia
ce di banali effetti cromati
ci. Gli interpreti di questo 
« g:al:accio » italo spagnolo so
no José Antonio Amor. Danie
le Giordano e Teresa Gim-
pera. 

vice 

Franco Enriquez 
lascia lo Stabile 

di Torino (e passa 
a quello di Roma?) 

TORINO. 10 
Franco Enriquez ha lascia

to. dopo appena un anno, il 
Teatro Stabile di Tonno Ne 
dà notizia un comun.cato del 
Consiglio di amministrazione 
dello Stabile, nel quale si 
Informa che il regista ha det
to no alla proposta di una 
«direzione collegale » Enn 
quez-MessIna. Il Coa=;i?lio di 
amministrazione ne hi pre.sn 
atto, e procederà prossima 
mente alla nonrna d: jn'aifr.i 
persona da affiancare a Nuc 
c:o Messim Prendono casi 
mi^ziore consist^nzi le voci 
di una nomin.1 d! Franco En 
nquez alla d'rezinne del Tea 
tro Stib:le dì Roma nomina 
che avverrebbe al di fuori e 
al di sopra di ogni concreta 
discussione e decisione sulla 
riforma democratica e sul 

entramento dell'istituzione. 

Dal nostro inviato 
MACERATA, 10. 

La Butterfly, secondo spet
tacolo della stagione dell'Are 
na Sferisterio, si è risolta in 
un trionfo personale della 
protagonista Raina Kabaivan
ska. Ma va anche detto che. 
dopo l'inizio piuttosto sciat
to del Mefistofele, l'opera puc
ciniana è stata resa a un ot
timo livello generale. Perchè 
poi questo riguardoso tratta
mento sia riservato a un la
voro di repertorio costellato 
di banalità sentimentali e sia 
stato invece negato al lavoro 
di Boito — opera cardine del 
secondo Ottocento italiano — 
fa parte dei misteri delle or
ganizzazioni liriche. Comun
que, prendiamo atto del fat
to. La Butterfly si è giova
ta di un allestimento un pò* 
ovvio, ma sobrio e funziona
le della giovane Luisa Spi
nateli] e della regia attenta 
e discreta di Beppe Menegat-
tl. alieno dai facili effetti. 
Nella parte musicale l'opera 
ha avuto in Gianfranco Ri
voli un direttore preciso che. 
senza cercare finezze Irrea
lizzabili all'aperto, ha fatto 
suonare con precisione l'or
chestra e ha condotto l'intero 
spettacolo con un ritmo ben 
sostenuto. 

Quanto alla compagnia. Rug
gero Bondino è un buon Pin
kerton. anche se un po' sbra
cato come vuole, de! resto. 
il personaggio: Anita Camina-
da è una Suzuki garbata e 
intelligente; Mario Ferrara, un 
Goro ricco di finezza e Al
berto Rinaldi un console tal
volta affaticato ma non privo 
di dignità Ma la trionfatrice, 
tuttavia come dicevamo è la 
giovane Kabaivanska. una fra 
le più intelligenti e raffina
te Ciò Ciò San che abbiamo 
ascoltato da anni; in una par 
te fin troppo aperta ai vezzi 
e alle svenevolezze, la Kabai
vanska porta uno stile di can
to di una sbalorditiva abili
tà e. con ciò. eleva una bar 
riera di precisione tecnica 
contro gli eccessi sentimenta 
li della parte Le sue no*e 
sfilate. ì mezzoforte. la net
tezza della dizione, l'es^t'ez 
za della intonazione sono ai 
d- sopra di ogni lode e a 
ciò si unisce una sensibili. 
tà musicale di prim'ordine 
Osgi. non vi è dubbio la 
Kabaivpnska è la migliore 
Butterfly che si possa avere 
in Italia dal punto di vista 
vocale: e non dimentichiamo 
la grazia del eesto scenico e 
l'eleganza della figura: cose 
che ?!ovano non poro al per 
sonaselo 

L'es'to è stato eccellente 
L pubblico - sebbene non 
cosi folto come farebbe des; 
derabile in un teatro popola 
re - si è rapidamente entu 
siasmato e gli applausi, a voi 
te perfino intempestivi han 
no coronato una serata che. 
almeno dal punto di vista 
esecutivo, è apparsa più che 
dignitosa. 

Rubens Tedeschi 

li « Requiem tedesco» di Brahms eseguito nel tradizionale concerto in 
piazza - Dall'intesa realizzatasi tra operai e artisti la premessa per to
gliere alla rassegna il suo carattere intellettualistico ed eclettico 

Dal nostro inviato 
SPOLETO, 10 

Il Festival è finito: come 
una villeggiatura breve. Ap
pena si incomincia a star be
ne, bisogna riprendere la va
ligia, e via. Una villeggiatura. 
come una tregua (impossibi
le) dalla routine quotidiana, 
che finisce col prevalere. Il 
Festival è un po' cosi, per 
quanto giunto alla quindicesi
ma edizione (e noi l'abbia
mo visto nascere). Non è an
cora, cioè, un fatto che si In
serisca unitariamente nel rit
mo vero di questa città. A 
volte, po', u Festival è come 
un bambino capriccioso Pren
dete, per esempio, l'impunta
tura nei confronti della statua 

(una «Sibilla») scolpita da 
Anna Mahler, che per fortu
na, bruciacchiata com'è, sta 
ancora 11 al usuo» posto. 

Ma, sullo scorcio finale del
le manifestazioni, il Festival 
villeggiante, ospite estraneo 
alla città, bambino capric
cioso, ha sentito il distacco 
dalla realtà, manifestando 
un'ansia di superarlo. Il Fe
stival. cioè, si è lasciato im
pressionare, commuovere dal
la situazione di Spoleto, che 
è situazione di grave crisi 
economica e ha portato una 
sua concreta solidarietà agli 
operai della « Pozzi », che 
hanno occupato la fabbrica 
di ceramica. 

La consapevolezza degli ope
rai (sono in lotta da un me-

Notti diurne 
di Jacqueline 

Jacqueline Bisset (nella foto) sarà la principale Interprete 
femminile di e Notte americana », il film che Francois Truffa ut 
comincerà a girare nel prossimo settembre. Nel gergo dei 
cineasti « notte americana * è un'espressione che sta a signi
ficare una ripresa effettuata in pieno giorno, ma con l'uso 
di un filtro che la faccia sembrare girata, appunto, di notte. 
Il film — di cui sarà protagonista Jean-Pierre Leaud — nar
rerà la storia di una e troupe » cinematografica dal primo 
giro di manovella al momento in cui regista, attori e tecnici 
si separano avendo terminato il loro lavoro 

Crisi nel carrozzone 
1 di Messina-Taormina 

Si dimette il direttore del Festival delle Nazioni denun
ciando lo spostamento a destra imposto alla rassegna 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 10. 

Il critico cinematografico 
Guglielmo Biraghi si è dimes
so dalla direzione del Festival 
delle Nazioni, la manifesta
zione più importante, ma non 
per questo meno discussa, 
dell'ormai imminente ma 
sempre chiacchierata rassegna 
cinematografica internazionale 
di Messina Taormina Le di
missioni costituiscono un di
chiarato atto di protesta con
tro il comitato organizzatore 
del Festival (cioè l'Ente prò 
vinciate del turismo di Mes
sina, lautamente foraggiato 
dal governo regionale anche 
proprio per questa manife
stazione). che lo stesso Biraghi 
accusa di un pesante e ille
gale tentativo di restaurazione 
a destra 

La goccia che ha fatto tra
boccare il vaso è stata la de
cisione dell"EPT di istituire — 
contro le norme statutarie del
la rassegna e addirittura al
l'insaputa dello stesso Biraghi 
— una vice direzione del Fé 
stivai, per sistemarvi un gior 
nallsta del fogliaccio fascista 
messinese La Gazzetta del Sud. 
ciò che rivela, come ha scritto 
Biraghi in un duro telegram 
ma, a la precisa volontà di 
inserire nella manifestazione 
persone che rappresentano 
forze politicamente diverse 
dalle originarie, e comunque 
Inaccettabili)», si da rendere 

« impossibile continuare la mia 
collaborazione ». 

Una anticipazione di questa 
operazione restauratrice e 
clientelare era stata rappresen
tata, poco prima di questo 
episodio, dall'estromissione del 
capo ufficio stampa del Fe
stival, Saglimbenl, per siste
mare al suo posto un altro 
redattore della Gazzetta. Di 
più e di pergio: per tentare 
di assicurarsi ancora meglio il 
controllo dei meccanismi di 
premiazione, gli organizzatori 
avevano ridotto da 12 a 9 1 
membri della commissione di 
selezione dei film, per giunta 
limitandola ai soli critici dei 
quotidiani siciliani. 

Inoltre consta che, almeno 
per quanto riguarda i critici 
palermitani inclusi nella com
missione (e dai quali è attesa 
per le prossime ore una pre
sa di posizione, quasi certa
mente di rottura con il Fe
stival e di denuncia degli 
avalli forniti dal governo re
gionale) essi non sono mai 
stati convocati per alcun la
voro di selezione Ciò che non 
ha impedito ad una potente 
società di distribuzione di an
nunciare. evidentemente sulla 
base di consistenti elementi 
di fatto, che ben due suoi 
film sarebbero stati «selezio
nati » per il Festival, come 
appunto risulta da un vistoso 
annuncio apparso sul Giornale 
dello Spettacolo. 

se) ha comportato un tale 
controllo, che il Festival non 
ha subito alcun « intralcio ». 
La città, infatti, scende in 
sciopero ora che il Festival 
è finito. Tengano conto an
che di questo coloro ai qua
li le tende innalzate In piaz
za dagli operai, per raccoglie
re la solidarietà del prossi
mo, parevano dar fastidio, co
me a dire: « ci mancava pu
re questo ». 

Senonché, la coscienza del 
Festival si è svegliata, e ne 
diamo atto. Il ricavato d'una 
giornata di spettacoli è stato 
devoluto agli operai In lotta 
e altre iniziative si sono pre
so per stabilire un contatto 
durevole tra il Festival e la 
fabbrica. Sono cose certamen
te più concrete delle belle 
parole pronunziate molti an
ni fa, per esempio dall'on. La 
Malfa, già a proposito della 
crisi spoletina sulla quale, in 
campo governativo, c'è ora il 
silenzio. 

In una situazione come que
sta (e un manifesto ispirato 
all'Intesa tra operai e intel
lettuali è apparso persino sul 
podio di Thomas Schippers, 
dal quale è stato tolto poco 
prima che avesse inizio il 
concerto), acquista un nuovo 
significato non soltanto l'ope
ra di Brecht-Weill, Ascesa e 
caduta della città di Maha-
gonny, che aveva inaugurato 
11 Festival, ma anche il Re
quiem tedesco, di Brahms. che 
ha concluso ieri, in Piazza 
del Duomo, le manifestazio
ni spoletine. 

L'intensa esecuzione e la 
forza stessa della musica han
no smentito chi aveva parla
to di questo Requiem come 
di «un gigantesco biglietto di 
condoglianze », laddove que
sta musica (risale al 1865 67) 
si pone come un alto messag
gio di fiducia nella vita. Ciò 
è emerso dalla splendida 
interpretazione di Thomas 
Schippers (non però costan
te fino all'ultimo) che si è 
avvalso del giovani (un po' 
stanchi, ma non ne avevano 
colpa) dell'Amerfcan Conser-
vatory Orchestra (hanno suo
nato pressoché tutti 1 gior
ni), del coro dell'Accademia 
di Santa Cecilia, del barito
no — un po' tenorile — Ro
nald Corrado e della velluta
ta trama di suoni, trapunta 
dal soprano Kathleen Battle. 

Con questa nobile pagina, il 
Festival, concludendosi, ha di
schiuso 1 battenti a una di
versa attenzione anche a 
quanto vive e si dibatte den
tro il bel paesaggio della cit
tà. speriamo che questo con
certo finale contenga l'impe
gno di riscattare l'eclettismo 
— ora più discinto, ora più 
accorto — che caratterizza la 
manifestazione, la quale ha 
avuto momenti di rilievo, ol
tre che in Mahagonny (la cui 
pur discutibile realizzazione 
non deve far dimenticare la 
presa che l'opera — quAsI 
sconosciuta — ha avuto su 
larghi strati di pubblico), an
che nell'ora di danze, Inven
tate da Jerome Robbins su 
musiche di Chopin. e nell'ora 
di « spettacolo » napoletano 
— proprio, come abbiamo 
detto, una «neapolitan nati-
vityn — esploso dal recital 
della Nuova compagnia di 
canto popolare (non per nul
la fu Eduardo De Filippo a 
dare l'annuncio di questa 
«nascita») che — dipendesse 
da noi — ora avrebbe appe
na il tempo di esibirsi in un 
posto e di ripartire subito 
per un altro. 

Nel complesso, è stato un 
Festival di giovani, del quali 
alcuni sono apparsi dotati di 
una bravura ben a stagiona
ta». come gli scalmanati del
la compagnia a La Marna». 
mentre altri sono ancora alla 
ricerca di atteggiamenti più 
validi, come è il caso della 
compagnia di ballo, diretta 
da Lar Lubovitch. 

L'arrivo di Romolo Valli ai-
la direzione artistica del Fe
stival ha un po' movimentato 
il campo della prosa, ma gli 
osservatori di questo partico
lare settore ci avvertono che 
il teatro è tuttora lontano 
dall'aver trovato a Spoleto 
una presenza più incisiva. 

Attorno a queste tre prin-
clDali linee di attività si so
no intrecciate numerose al
tre iniziative (concerti volan
ti. mostre, spettacoli cinema
tografici. balletti), che pure 
hanno richiamato l'attenzione 
di migliaia e migliaia di per
sone. 

Anche questo è un aspetto 
importante del Festival: l'af
fluenza del pubblico, disposto 
a muoversi da Roma, da Pe
rugia, da Firenze e addirit
tura dall'estero, per vedere a 
Spoleto qualcosa che solita
mente non si vede altrove. La 
oresa di coscienza nei con 
fronti della situazione citta 
dina non può non compor
tare per II Festival un nuo
vo impegno nel suo cartella 
ne. che va sottratto, appunto. 
all'eclettismo e al clima di 
villeggiatura di cui dicevamo 
Non dimentichiamoci di que
gli altri manifestini, pure dif 
fusi ieri tra la folla, che di 
cevano «IL FESTIVAL AI 
RICCHI, LA POLIZIA AGLI 
OPERAT» 

Erasmo Valente 

g. f p. 

Film di Rossellini 
su Alberti e 

Cosimo de' Medici 
FIRENZE. 10 

Roberto Rossellini si trova 
da alcuni giorni a Firenze, 
dove sta compiendo sopralluo
ghi in vista dell'inizio delle 
riprese di due film che rea
lizzerà per la televisione Ita
liana, Cosimo de' Medici e 
Leon Battista Alberti. 

Documento del Sindacato 

Un decentramento 
vero chiesto dai 
musicisti toscani 

I dirigenti del Teatro Comunale sembrano consi
derare l'attività nei vari centri della regione come 
elemento accessorio all'iniziativa nel capoluogo 
Rivendicata una programmazione rinnovatrice 

FIRENZE, 10 
La Sezione toscana del Sin

dacato musicisti italiani, in 
vista . delle impegnative sca
denze clie riguardano il rin
novo del Consiglio di ammi
nistrazione, della Sovrinten-
za e della direzione artistica 
del Teatro Comunale ha 
espresso in un documento un 
articolato giudizio sulla situa
zione dell'ente, insieme con i 
propri orientamenti per una 
politica culturale più incisiva 
ed adeguata alle esigenze del
la società d'oggi. 
L'attuale situazione — si leg

ge nel documento del Sinda
cato — è caratterizzata dalla 
mancanza di organicità nella 
programmazione, spesso rea
lizzata con palesi deficienze 
organizzative, che in molti ca 
si hanno sfiorato l'improvvi
sazione. Senza voler sottova
lutare alcune positive realiz
zazioni. quali l'avvio di un'at
tività regionale (peraltro otte
nuta a prezzo di dure batta
glie condotte da un ben pre
ciso settore politico culturale 

Uno spettacolo 
su Savonarola 
alla Festa di 
San Miniato 

SAN MINIATO, 10. 
La ventesima Festa del tea

tro si terrà a San Miniato dal 
26 luglio al 1 agosto: l'Istitu
to del dramma popolare pre 
senterà- in «prima italiana» 
Savonarola di Michel Suf-
tran, realizzata dal Collettivo 
cooperazione teatrale. La re
gia è curata da José Quaglio; 
gli interpreti principali sono 
Marcello Bertlni, Pietro Bion
di, Stefano Brasci, Guido Ci
niglia, Riccardo Perrucchetti. 
Antonio Pierfederici, Maurizio 
Romoli, Libero Sansavini. Pi
no Sansotta, Aroldo Tleri, 
Claudio Trionfi. Toni Trono; 
le scene e i costumi sono di 
Misha Scandella. 

Michele Suffran, medico a 
Bourdeaux, dove è nato qua
ranta anni fa. è autore di una 
cinquantina di testi radiofo
nici e originali televisivi, e 
saggi letterari che gli hanno 
fatto sincere, tra gli altri, il 
Grand Prix della Città di 
Bordeaux nel 1968. Suffran è 
stato colpito dal destino del 
Savonarola che muore sul pa
tibolo come eretico, ribelle al 
potere temporale dei Medici 
e al potere spirituale di Ales
sandro VI per instaurare nel
la Firenze del '400 la sovrani
tà di Cristo; l'ha interessato 
soprattutto la fase storica nel
la quale si inquadra il dram
ma. 

Il Savonarola di Suffran in
tende presentare personaggi 
e situazioni di attualità, al 
crocevia di correnti opposte 
e tendenze discordi nella ri
cerca della propria autentici
tà. La regia è stata affidata a 
Quaglio, del quale a San Mi
niato si ricordano ancora Sotto 
il sole di Satana da Berna-
nos, Il segretario particolare 
di Eliot e Querela contro igno
to di Neveux; negli ultimi me
si ha diretto due spettacoli 
su Giordano Bruno e Tomma
so Campanella, 

del consiglio di amministra
zione), e la consultazione de
gli Enti locali della regione 
(soltanto episodica finora e 
bisognosa di contenuti meno 
improvvisati), è necessario 
sottolineare come queste ini
ziative corrano il rischio di 
perdere in incisività e mor
dente di fronte all'atteggia
mento dei responsabili arti
stici e amministrativi dell'En
te, che tende a considerare 
l'attività decentrata come un 
elemento accessorio all'attivi
tà cittadina e non come l'ela
borazione globale di un'arti
colata programmazione regio
nale. 

In altre parole — continua 
il documento — il fine non de
ve essere il generico decentra
mento dell'attività fiorentina 
— con tutti i pericoli di casua
lità. squilibri e differenziazio
ni qualitative spesso macro
scopiche che esso comporta e 
che sono state puntualmente 
verificate — ma una program
mazione che, nella sua globa
lità, sia in grado di corrispon
dere alle esigenze di crescita 
culturale di una collettività 
che non s'identifica più nelle 
strutture e nei contenuti tra
dizionali. Ma, anche prescin
dendo dalla programmazione 
regionale e considerando sol
tanto quella fiorentina (con 
particolare riferimento al 
Maggio musicale), risulta evi
dente una sostanziale ambi
guità nella linea culturale: 
ambiguità che è difficile con
siderare soltanto casuale. A 
questo motivo di fondo si ag
giungono evidenti disfunzioni 
che vanno dalla soppressione 
non motivata di spettacoli in 
cartellone, alla cattiva utiliz
zazione delle manifestazioni 
in calendario, e si avrà un 
quadro più nitido di un peri
coloso pressapochismo e di un 
discutibile impiego del dena
ro pubblico, congiunti ad un 
palese disagio dei musicisti, 
degli interpreti e dei lavora
tori dell'Ente. 

In questa situazione e nel
l'attesa di una radicale rifor
ma legislativa del settore — 
si afferma nel documento — 
il Sindacato musicisti italiani 
ritiene di dover ancora una 
volta sottolineare alcune esi
genze di fondo realizzabili pur 
nell'ambito della vigente legi
slazione e, in particolare: ge
stione sociale dell'Ente, attua
bile in prima Istanza median
te una consulta regionale real
mente rappresentativa ed isti
tuzionalizzata: quindi, una 
programmazione che — come 
già affermato — intenda rea
lizzare le richieste di una col
lettività sempre più partecipe 
e sempre più conscia del ruo
lo di informazione e cono
scenza (quindi non più sol
tanto di mero godimento este
tico) cui l'attività musicale 
deve improrogabilmente as
solvere: sottolineare questo 
ruolo della musica significa 
sollecitare un continuo con
fronto tra tendenze artistiche 
e culturali diverse, valorizza
re con continuità giovani com
positori. concertisti, interpreti 
ed in generale nuovi quadri 
culturali e organizzativi, con 
particolare riguardo a quelli 
che operano nella regione; si
gnifica, infine, prevedere un 
nuovo metodo di conduzione 
artistico organizzativo che rea
lizzi un'effettiva collegialità. 

In base ai giudici e agli 
orientamenti espressi nel do
cumento il Sindacato musici
sti italiani fa appello alle for
ze politiche, agli Enti locali, ai 
sindacati dei lavoratori, per
ché si impegnino nella realiz
zazione delle finalità illustra
te e quindi nella scelta di per
sone che — a tutti i livelli — 
diano in questo senso le più 
ampie garanzie. 

Rai vU 

controcanale 

\Z in breve 

LA FOLLIA DEL MARCHE
SE - Mantenendo, e anzi for
se accentuando, il taglio se
vero della narrazione, Edmo 
Fenoglio è riuscito a confe
rire una indubbia forza di 
suggestione alla puntata fina
le della trasposizione viva del 
Marchese di Roccaverdina di 
Luigi Capitana. Ci sembra che 
in questa ultima opera, il re
gista abbia affinati i suoi 
mezzi espressivi, liberandosi 
quasi del tutto del preziosi-
SÌÌIÌ e dei compiacimenti for
mali che in passato lo indù-
cevano a squilibrare, talvolta, 
il rapporto tra immagini e 
azione drammatica. Qui, l'azio
ne drammatica procedeva per 
scorci rapidi e densi, senza 
lasciar posto a pause contem
plative; e le immagini posse
devano una capacità evocati
va che andava divenendo più 
intensa con il maturare de
gli eventi. Si pensi all'ultima 
inquadratura: Agrippina se
duta accanto al muro nella 
piazza del paese. Davvero una 
chiusa emblematica, che, nel
la sua fissità, riassumeva mol
ti dei significali della storia. 
A questa severità di taglio 
hanno contribuito la splendi
da fotografia di Mario Capriot-
ti nelle parti filmate, e an
che la assenza di qualsiasi 
commento musicale, giusta
mente sostituito dai rumori 
di ambiente (si ricordino, an
cora nella sequenza finale, lo 
abbaiare dei cani, il pianto del 
neonato, lo scalpitare degli 
zoccoli, che, nella loro tragici
tà quotidiana, allontanavano 
per fortuna ogni possibilità 
di interpretazione « romanti
ca» della vicenda). 

In questa terza puntata, 
inoltre, la narrazione si è 
aperta più che nelle due pre
cedenti, al rapporto tra uo. 
mo e natura, tra accadimenti 
umani e ambiente naturale: 

per la prima volta l'obiettivo 
si è soffermato con insisten
za sui paesaggi della campa
gna siciliana; e la visita dei 
marchesi Roccaverdina alla 
masseria ha portato il rac
conto fuori della sfera pura
mente interiore. Vi è stata 
anche un'altra sequenza, quel
la della veglia dei contadini 
a Mergitello, che ha offerto 
al telespettatore un sintetico 
scorcio dei rapporti tra pa
droni e servi di fronte alla 
leggenda e alla morte: se ap
profondite e ampliate, se
quenze come queste avrebbero 
potuto conferire al teleroman
zo una nuova dimensione cri
tica. Come abbiamo già scritto, 
proprio per questa via Ed
mo Fenoglio avrebbe potuto 
forzare dal di dentro lo «spi
ritualismo » di Capuana e rin-
verdirne la primitiva ispira
zione veristica, attraverso una 
analisi della « necessità » so
dale di storie come quelle di 
Roccaverdina, radicate non so
lo nel « costume » ma anche 
nella struttura della Sicilia 
feudale. 

A questa possibilità, comun
que, Fenoglio ha rinunciato 
fin dall'inizio e quindi non 
ci resta che giudicare il suo 
lavoro in base a quel che il 
regista ha voluto che foste: 
una illustrazione di quella 
«tragedia della coscienza» che 
Capuana costruì nel corso di 
vent'anni. E, su questa base, 
ci sembra che il teleromanzo 
sia stato uno degli approdi 
più maturi del « genere ». an
che per la sua equilibrata 
brevità e per la efficacia rag
giunta dalla recitazione degli 
interpreti, tra i quali si i, 
nel complesso, segnalato Mo-
dugno per il suo impegno co
stante. 

g. e. 

oggi vedremo 
SPORT (1°, ore 17) 

In ripresa diretta, va In onda questo pomeriggio la cro
naca dell'arrivo della nona tappa del «Tour de Frane©», 
alle prese in questi giorni con la faticosa ascesa dei Pirenei. 
L'altro ieri, parecchi concorrenti sono stati costretti a desi
stere dall'impresa, alcuni appiedati dalla foratura dei pneu
matici, altri protagonisti di Incidenti anche gravi. Si potrebbe 
dire che la catena dei Pirenei è la « prova del nove » per i 
ciclisti che partecipano al «Tour»: il plotone di testa si 
assottiglia e I superstiti consolidano così le loro chances per 
la volata finale. Merckx permettendo, beninteso. 

QUEL GIORNO (1°, ore 22) 
L'inchiesta di stasera Intitolata L'ascesa al potere di At

tende, è dedicata alla «via cilena al socialismo» espressa e 
consolidata dal senatore Salvador Allende che, a capo di 
una coalizione di sinistra comprendente il partito comunista, 
riportò un clamoroso successo, poco meno di due anni fa, 
alle elezioni presidenziali in Cile. E ' stato quello l'inizio di 
una nuova era, di una svolta democratica, i cui primi passi 
— com'è noto — sono stati mossi in un clima carico di 
tensione, provocato dallo spirito revanchlsta delle forze 
reazionarie duramente sconfitte, ma ancora « sostenute » dal 
governo degli Stati Uniti, sensibilmente preoccupato da un 
« cambio della guardia » che spezza ogni suo potere egemonico 
nel paese. Durante i sessanta giorni intercorsi fra la vittoria 
elettorale e la ratifica da parte del Parlamento, il Cile visse 
giorni d'incubo mentre le forze democratiche di tutto il 
mondo esprimevano ansia e speranza. Il popolo cileno seppe 
bene amministrare la libertà conquistata, isolando ogni ten
tativo di provocazione, sconfìggendo sul nascere ogni illu
sione di « rovesciamento ». Nel corso del programma, ver
ranno ricostruiti fatti e sensazioni di quegli storici sessanta 
giorni, lasciando la parola ai protagonisti, primo fra tutti 
Salvador Allende. 

I MICROBI INTORNO A NOI 
(2°, ore 21,15) 

Comincia stasera una nuova trasmissione scientifica in 
tre puntate; partendo dalla constatazione scientifica che la 
vita microbica è una delle condizioni che rendono possibile 
ogni altra forma vitale, da quella umana a quella vegetale, 
il realizzatore Giulio Macchi dimostra come l'uomo abbia 
sempre sfruttato a proprio vantaggio la vita dei microbi. 

Festival di canto corale «Bartok» 
BUDAPEST, 10 

Nella città ungherese di Debrecen si è svolto il quinto 
Festival internazionale di canto corale dedicato alla memoria 
del grande compositore ungherese Bela Bartok. 

Oltre ai cori ungheresi hanno preso parte al Festival otto 
complessi corali stranieri, tra cui il corpo degli studenti 
dell'Istituto tecnologico di Leningrado Lensovet, che si è 
guadagnato un premio speciale. 

De Broca prepara « Pezzi scelti » 
PARIGI, 10 

Il regista Philippe De Broca ha In progetto la lavorazione 
di un film tratto da una sceneggiatura di Jacques Lanzmann; 
Morceaux choisis (« Pezzi scelti »). Il film trae spunto dalla 
vicenda di alcun! feriti rimasti coinvolti in un incidente 
stradale ai quali vengono trapiantati degli organi appartenenti 
ad un criminale condannato a morte. 

E' morto il maestro Ramboldi 
COMO. 10 

E" morto stamane nella sua abitazione di Como per un 
improvviso collasso, ail'età di 71 anni, il Maestro Giuseppe 
Ramboldi, noto compositore di canzoni di successo degli 
anni "30 e MO. Fra le sue canzoni più note figurano Balocchi e 
profumi e Una coppa di champagne. 

lm sulle sponde del lago d'Iseo 
ISEO. 10 

Anche quest'anno II Jazz torna sulle sponde del lago d'Iseo. 
La manifestazione si aprirà sabato 15 luglio, con un «jazz 

show boat ». Giovani jazzisti suoneranno a bordo di un bat
tello che toccherà gli imbarcaderi di Iseo, Clusanne, Paratico. 
La sera concerto della Bovisa New Orleans jazz band, diretta 
da Luciano Invemizzi. 

Domenica 16 luglio replica del «jazz show boat» con 
fermate a Sulzano, Sale Maraslno, Monte Isola, La domenica 
sera, nella piagga della storica cattedrale di Iseo entrerà 
in scena Enrico Intra con 1 suoi solisti, coro e orchestra, 
con la partecipazione della gievane solista nera-arnericana 
Bunnle Foy. 

programmi 
TV nazionale 
17.00 Sport 

Ciclismo: ripresa di
retta dell'arrivo del
la nona tappa del 
«Tour de France». 

18,15 La TV dei ragazzi 
« D raccontafavole » 
— «Tippete, tappe
te, toppete». 

19,15 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20^0 Telegiornale 
21.00 Uno dei due 

Problemi polizieschi 
di Enrico Roda. 
« L'altra donna » In
terpreti: Nando Gaz-
zolo. Laura Efrikian, 
Paola Bacci, Gian
franco Barra, Dario 
De Grassi. Attilio 
Corsini, Elena De 
M e r I k, Armando 
Branda, Anna Maria 
Ackermann, Pietro 

Villani. Regia di 
Claudio Fino. 

22,00 Quel giorno 
«L'ascesa al potere 
di Allende ». 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 I microbi intomo a 

noi 
Prima puntata dal
l'inchiesta condotte 
da Giulio Macchi. 

22,15 E' stata una bellissi
ma partita 
Secondo episodio. 
«I l campione in ta
sca » di Giuseppe 
D'Agata. Interpreti: 
Marisa Bartoli, Pu
po De Luca, Antonio 
Meschini, Aldo Sala, 
Vittorio Duse, Da
niela Goggi, Toni 
Ucci, Marcello Tu-
sco. Massimo Giulia
ni. Regia di Mino 
Guerrini. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Oret 7, 
8 , 12, 13. 14, 17. 20 • 23; 
6,05: Mattutine musicale; 6 ,30: 
Corso di tedesco; 6,54: Alma
nacco-, 8 ,30; Canzoni; 9.15: Voi 
ed IO; I O : Mare oggi: 12,10: 
Disco per l'estate; 13,15: t e 
ultime lettere di ano scapolo 
viaggiatore; 14,10; Buon pome
riggio; 16: Per i ragazzi; 16 .20: 
Per voi giovani; 18.20: Come e 
perei»*: 18.40: I tarocchi: 18.55; 
Pezzo di bravura: 19.30: Ome
tta Napoli; 20 ,20; « Emani » 
•nasica di Verdi. Direttore C. 
Gavazzeni; 22.10: Intervallo 
musicale; 22 ,20: Andata o ri
torno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore; 6,30 
7,30. 8 ,30. 11.30. 12,30. 
13,30. 15 .30 . 16.30, 17.30. 
19,30 • 22 ,30; 6: I l mattinie
re; 7.40: Buongiorno; 8,14: Ma-
fica espresta; 8,40; Suoni e 
colori; 9 ,14: I tarocchi; 9 ,50; 
e I I Fiacre n. 13 • di S. Da 
Montepini 10,05; Disco par 

l'estate; 10 ,30: Chiamate Ro
ma 3 1 3 1 ; 12,10: Regionali; 
12.40: Alto gradimento; 13,50; 
Come e perché; 14: Disco par 
l'estate; 14,30: Regionali; 18* 
Disco so disco; 16: Pome 
ridiana; 17,55: Ciclismo: Tour 
de France; 18: Hobby musicai 
18.30s Long-playing; 19: Mon-
sieur la professetm 20,10; An
data a ritorno; 20,50: Sanar» 
sonic; 22 ,40 ; • Zia Marna » «H 
P. Dennis; 23 .0S: Revival; 
23 ,20: Musica leggera. 

Radio 3° 
Ore 9 .30: Benvenuto In Italiat 
10: Concerto: 11,15: Musiche 
Italiane; 11.45: Concerto ba
rocco; 12,20: Itinerari operisti
ci: 13: Intermezzo; 14: Salotto 
ottocento: 14,30: Disco In ve
trina; 15,30: Concerto; 17,20; 
Fogli d'album: 17.35: Jazz? 18* 
Musica leggera; 18,13: Con
certo; 18,45; La crisi «alla 
scuola; 19,15: Concerto serale; 
20,15: L'arte del dirigere; 2 1 ; 
Giornale del Terzo • Setta arti; 
21 ,30: • Premio Italia »; 22.2B-
La annata di Pagnenlt 22,5Bt Li
bri ricevuti. 
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